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Al cinema « Aniene » di Roma 

Dibattito fra registi e pubblico 
su censura e libertà d'espressione 

Interventi di Alberto Lattuada, Francesco Maselli , Luciano Emmer e Federico Zardi contro 
i provvedimenti censori ai danni del teatro e del cinema - Ampia partecipazione di cittadini 

I lavori del Congresso socialista 

Opposizione alla censura 
dell 'opera d'arte e libe/tà 
delle idee e dell 'artista: sono 
stati questi t punti d'approdo 
cui e giunto il largo dibat
tito sulla libertà di espres
sione per lo sviluppo della 
cultura, svoltosi nella matti
nata di ieri al cinema « Ame
n e » , a Roma, per iniziativa 
del Circolo culturale del 
quartiere Monte Sacro. Il te
ma, caldo e appassionante. 
ha richiamato un gran pub
blico, che ha ascoltato, e poi 
discusso, le esposizioni ini
ziali dei registi Albeito Lat
tuada, Francesco Maselli e 
Luciano Emmer e del com
mediografo Federico Zardi. 

L'accento sul carattere 
oscurantista della censura e 
dei provvedimenti censorii è 
stato posto da Francesco Ma
selli, che, con CU sbandati, 
in un tempo di commediole 
facili e disancorate da qual
siasi serio impegno sulla 
realtà e sulle idee, ripropose 
il tema dell'uomo di li onte 
al deterioramento e alla mor
tificazione della coscienza an
tifascista. La fioritura del ci
nema del dopoguerra era sta
ta sommersa dall ' invasione 
tlei film-commedia. Questa 
fu la causa di una crisi che 
è durata per anni: una crisi, 
dalla quale in seguito si è 
usciti di forza con una se
conda fioritura di film di 
qualità, imposti anche dalla 
volontà del pubblico, che 
abbandonava — ed era un 
distacco che aveva il valore 
e il significato di una pro
testa — le sale cinematogra
fiche. Contro i nuovi film di 
qualità si accanisce oggi la 
censura. Né vale tirare in 
ballo la necessità di salva
guardare i valori della mo
lale, giacché sotto questo 
pretesto si n?,sconde la de
terminazione di soffocare !a 
libertà degli artisti, la real
tà e la verità. A ben guar
dare, questo alternarsi di 
crisi provocate da interventi 
più o meno diretti contro 
una produzione di qualità ha 
tutti i segni di un circolo 
vizioso, che deve essere fi
nalmente spezzato con la so
lidarietà di tutti, dai cineasti 
agli spettatori ai produttori 
(nei quali è possibile il ri
format si di una psicologia 
rinunciataria) attorno all 'o
pera di qualità. 

Del resto, come ha poi dot
to Zardi riprendendo l'enun
ciazione di Maselli e rifacen
dosi ai < casi » dell'/Irialda 
e ai vari interventi censorii 
cui si è fatto ricorso nei con
fronti del teatro e del cine
ma, la solidarietà può e de
ve formarsi in nome deila 
civiltà. Com'è possibile oggi 
aderire all'ideologia o allo 
stato d 'animo di coloro i 
quali pretendono di eserci
tare la censura preventiva? 
La nostra legislazione demo
cratica non prevede la cen
sura. Il reale contenuto dei 
provvedimenti che si sono 
presi è dunque l'attacco alle 
idee, e quindi alla democra
zia e alla Costituzione. Con
tro la censura e i censori de
ve ergersi la volontà dell 'ar
tista. il quale deve « preten
dere > di essere libero nel
l'ambito della logge che re
gola la vita democratica del
io Stato. Se poi l'artista sba
glia. risponderà come citta-
dino al potere c'indiziano 
ouj. solo, spetta di nitidi a: e. 
ma mai. come oggi e acca
duto. preventivamente. In
somma, ha detto Zardi !.. Ito 
applaudito. « vogliami esse
re giudicati come cittadini e 
non tutelati come degli in
capaci di intendere e di vo
lere ». 

In una condizione d:\er.-a 
da questa, quando cioè ven
ga negata, a priori, la liber
tà, come ha poi sottolineato 
Lattuada, l'f.rtisia ha il di-
ritto di difendersi lino in* 
fondo. Alberto Lattuada. che 
ha parlato delle v:c:-s>:t'id'r: 
del .<un ultimo film. / d >.Y? 
inpmini. dissequestralo sol
tanto dopo il taglio di Sol 
metri di pellicola, ha por*.;.:» 
alla luce ur.o dei problemi 
di cui più si discute: il se.-so 
e l'educazione sessuale. Cor. 
il suo film, «serenamente» . 
egli Io ha affrontato trasfe
rendo sullo schermo i tu r 
bamenti di una ragazza sola 
alle prese con la problema
tica de! diffìcile passa.:;! r 
dall ' adolescenza alla t i n 1-
nezza: « K-" un film — ha d 
:o Lattuada — che n:t_v 
;.pr;re un dialogo con la gii^-
ventu su un tema che, o vie
ne seppellite» come non vi 
fosse, o v.cv.c c»*n.-
bù » E non. e st; 
a Lattuada passare a un al
tro tema :.i stwr.a d'Italia 
la scuoia e :'. cinema I-
scuola, e qn. il n gì: t i 
Dolci inganni ha slior.vo 
argomento capitale, non 
segna la sto:.a corre ir. ve- ' 
rita e stata fino al lecenit•; 
passato, .--icone il nsch.o che 
si corre e quello di far m a - ' 
turare ne: giovani la mitolo
gia del pass.-,-,»- di un pas
sato. ha ben specificato l a t 
tuada. che ha portato alla 
catastrofe. 

Maselli. Zard!. Imiti la 'a e. 
poco dopo. Emmer. hanno ri
cevuto il crisens-c dei con
venuti. Il tem.'i de'.l'educa-
tkHM sessuale e quello della 

educazione dei sentimenti1 

democratici nei giovani han
no risvegliato in una piccola 
parte dell'eterogeneo udito
rio dell'* Amene » una certa 
qual pruderie d' intonazione 
piccolo - borghese, che si è 
concretata in una generica 
preoccupazione per la difesa 
dei valori morali tradizio
nali (l'accento de! discorso 
è caduto sulla famiglia, MI; 
giovani e. quindi, si e spo
stato su! linguaggio dell'ope
ra d'arte> dall'* aggressione 
della crudezza con cui tal
volta cinema e letteratura 
pongono i problemi del ses
so >. dalle e situazioni auda
ci » e dalla * negatività » di 
film o libri l 'n giovane ope-
:aio ha fatto centro con un 
discorso molto applaudito. 
che nulla togliendo all'im-
poitan/a, alla necessità e al
l'urgenza di un dibattito par
ticolare sulla censura, sul c ;-
nema. sul teatro e sull 'edu
cazione delle nuove genera
zioni, lo ha invece avvalo
r i lo sistemandolo in un'am
pia pi (ispettiva storica. 

« La libertà che l'artista 
giustamente chiede — ho 
detto press'a poco quel gio
vane operaio — per sé e pei 
la sua opera, si attenua con 
l'affermarsi delle libertà de
mocratiche Voi avete la no

stra solidarietà contro la 
censura e per la libertà di 
espressione. Anche perché si 
comincia dalla censura di un 
film e si finisce alla negazio
ne di tutte le libertà: nelle 
fabbriche e nel Paese ». 

I registi e il professor Gia
cinto Cardona, che presiede
va, hanno teplicato di volta 
in «.olla Dal dibattito sulla 
confuta allo scambio ili pare
li sul rapporto tra linguaggio 
dell'opera d'aite e valor: ino. 

L a t t u a d a . .'Maselli. Il p r o f Curi lo mi e '/.ardi a l l a p r e s i d e n z a 
d e l r o n v i ' m i n 

rali, la discussione si e r.r-
ticolata in maniera sciolta. 
rapida e vivace, grazie anche 
a un risoluto intervento di 
Luciano Emmer. dal quale e 
affiorata una non rassegnata 
protesta per il fatto che il 
suo film ha rapa::a in ve
trina é in censuta da cinque 
mesi Emmer ha detto i he 
difenderà la sua opera fino 
m fonilo; e Lattuada. che 
aveva parlato dei tagli fatti 
al suo Dolci tripu.'irM. non e 
stato meno esplicito- < Difen
de; ò il mio film dal primo 
all'ultimo lotogiamma ». 

o. e. 

Sequestrato 
« Labbra ' rosse » 

M I L A N O . \\V~~~— Il f i lm 
• L . ihh i ; i r o s s e ». d i s t r i b u i t o 
d a l l a « D i n o D e L a m e n t ì i , ci
n e m a t o g r a f i c a • è -. ' . ito s e i - n e . 
- .Irato p e r o r d i n e de l >.»>tituti< 
l ' i o c ni a t o r o d e l l a R e p u b b l i c a 
I a n n i C o s t a n z a , il ( iu .de si e. -a 
loca t i» p r e s s o j*!i uff ici d e l ! i 
iM<;i d i - t i ì l u i t r i e e p i e . i s s i a t e 
i e a l l a p r o i e z i n .e d e l l a pe l l i 
c o l a . 

1! m . i g i s t i a t o ha d e c i d o il 
M»(|iiest 1o in b a s e a l l ' a l t a L'i: 
de l C'odici' iH-n.de. chi- c o l p i 
s c e t u l t e le p u b b l i c a / i o n i , an 
c h e q u e l l e e m o n i i t o g i a f i c l i c . 
c h e o f f e n d o n o la d o c e n z a e !a 
p u b b l i c a i n o r a l e F u l l Iniz io-
l à l ' i s t r u t t o r i a p e n a l e a c a l i -
c o d e i • i t ' s p o n s a h t h • d e l l a 
p i a l l i / i o n e d e l l a p e l l i c o l a 

(Continua/Ione dalla 1. pagina) 

da un deliberato concorde 
della dilezione. 11 « leader» 
socialista siciliano rievoca 
quindi la linea divergente 
assunta dalla destra del 
partilo durante le elezioni 
regionali quando parlò già 
di « irripetibilità » della ope
razione Milazzo mentre si 
trattava di chiamare gli 
elettori a « libeiaie » lo 
schieramento autonomista 
dalle incrostazioni di destia. 
La cri.M scoppiò nella suc
cessiva espei lenza del go
verno Milazzo quando noi 
ponemmo con fet mezza scel
te progiammatiche toglien
do alla malìa alcuni stru
menti. combattendo un più 
massiccio ingresso del mo
nopolio iti Sicilia ed invo
cando. invece. l'iniziativa 
dell 'industria di Stato, quan
do esigemmo misure di ri
forma agiai ia 

All'interno del movimento 
dell'on Milazzo vi ciano an
che esponenti conservatori 
che dinanzi a tali impegni 
riippeio e crear uno la CIIM 
del governo autonomista e 
di tale ciisi gioì anche la 
conc ine di destra del po
silo partito, che dà credito 
alla Democrazia cristiana si
ciliana diretta d.ii'.h a m i t i . 
dalla Edison, dalla Monte
catini 

Noi 
s o g l i e 
l'aula alimenta 
— \ ede\ amo 
e : i s t 1 . 1 1 1 0 - - 1 O 1 l . l l t 

lazzo un latto positivo, il 
piiiiio esperimento di un se
condo paitito cattolico men
ilo voi. compagni della de
stra, avole individuato in 
essa solo un diafiamma che 
v i i m p e d ì - , . 1 l ' a m p l e s s o ( 0.1 
la I H ' ( . - \pp'(ins-i C(i/<o-,i-'! e 
dissensi ) 

1 a nostra c o r i e n t e di inag-

Convegno della Federcoop a Firenze 

Iniziativa unitaria db!Ee cooperative 
contro i monopolisti del commercio 

Un piano a tutela degli interessi dei consumatori e degli esercenti — Supe
rare l'arretratezza della rete distributiva — L'intervento dell'onorevole Cerreti 

d e l l a s i n i s t r a — p t o -
C o i a l l o i n e n l u * n e l 

la t e n s i o n e 1 

n e l l ' I n i o ' i e j 
d e l l ' o n . Mi 

tra che \ noli 
c o n t i o s . t ì t s ; ! 1 
t o n o d i p i e c i s , 

(Dalla nostra redazione) 

FIKFNZE. 19. — La Fe
dercoop lia presentato sta
mane ai propri soci, ai com
mercianti e agli esercenti, ai 
cittadini un piano nrqnnico 
per il rinnovo e l'ammoder
namento della rete distribu
tiva a Firenze nel corso di 
ttna pubblica assemblea svol
tasi al cenema « JViccnfini » 

E' noto che i[ problema 
della trasformazione della 
rete distributiva è o 'pi. 
acuto: porcili! gruppi finan
ziari italo-americani hanno 
preso d'assalto la città, 
aprendo il « Supermarket > 
di via Gaetano Milanesi ed 
accingendosi a impiantarne 
altri 

l < Supermarket > hanno 
suscitato l'interesse dei con
sumatori, ma, naturalmen
te. Iwnnn anche provocato 
una vivace reazione da iuir-
te degli esercenti, che vedo
no minacciata la loro stessa 
esistenza. E' chiaro che il 
movimento democratico, e 
il movimento cooperativo in 
primo luogo, non possono re
stare indifferenti e pascivi di 
fronte a questo fenomeno. 
né — come ha rilevato con 
calore l'on Cerreti — guar~ 
dare ad esso da tiri angolo 
visuale * corporativo >. set
toriale. ma c/ebf)"ri'>. invece, 
tener conto soprattutto de
gli interessi generali d>'i con
sumatori. cioè de'le grandi 
ma.--<c dei Invoratori e delle 
donne, che a una diminuzio
ne del co*to della vita e a un 
sosta-zialc ammodernamen
to della rete distributiva so
no profondamente interessa
ti. si tratta quindi di opera
re affinchè il processo di 
trasformazione in atto "fin 
avvenaa « spontaneamente » 
'cioè — corie hanno sottoli
neato Cerreti e Sbandati — 

« opera dei aruppi monopoli
stici. c'ie npiscono solo in 
vista dei profitti posti Di'» e 
non certo, nell'interesse dei 
consumatori). ma a'traverso 
l'iniziativa consapevole dei 
consumatori, dei commer
cianti e degli esercenti, i 
quali, sulla base di una co
mune piattaforma antimono 
polisticu. possono contra
stare efficacemente il pas*o 
alla espansione monopolisti-

,ca. ed imporre, con In loro 
l'iiTMi. i m p o r f u r t t j p r o r r e d i -

IIICMIÌ al ( 7" ivrr i ,> (iclatira-
ì'iien',' al credito, alla p o ' t f r -
o<; f'scale «• ir Inttaca, ere.) 
in favore della coopcrazione 
e </.-' D i c c e l o e m e d i o C O H I -

i m e r c i o 
j A Firenze, il movimento 
\fititperativo. che già ila r e m 
i n o lia iniziali) la trasforma-
I e for i , , della propria rete ili-
1 strihutiva Inaugurando nu-
'•mero.-i e moderni « Self Ser-

Presa di posizione a Milano 

La C I . della Rai 
contro la censura 

Il legale di D'Anza chiede il sequestro 
del copione di « Tempo di musica » 

Il regista della TV Danie
le D'An/a. dopo aver rinun
ciato a dirigere le rimanenti 
due puntate dj Tempo di 
musica a motivo dei gravi 
tagli apportati dalla censtna 
ha diffidato la 'IV dall'ufi-
lizzare la rimanente parte del 
testo, della quale egli risul
ta autore insieme a Giancar
lo Fusco. A questo proposi
to l'avv. Alberto Cortina, le
gale del regista, ha presen
tato istanza di sequestro del 
copione, o meglio di quello 
che resta del copione origina
le che la TV ha affidato al 
regista Stefano De Stefani 
incaricato di curare la ter/a 
e quarta puntata di Tempo 
di musica. 

L'intervento della censura 

contro la trasmissione di Da
niele D'An/a comincia a re
gistrate reazioni negative an
che all 'interno della HAI. La 
Commissione interna della 
HAI-TV di Milano ha preso 
netta posizione eontto questo 
pericoloso iitonu» della ci-n-
sii;a in una riunione svolta
si in Corso Sciuparne, saba
to 

Per ogni a Hoina e annun
ciata la riunione del comita
to direttivo del sindacato 
HAI aderente alla FILS-
CGIL ciie prenderà hi esa
me fra glj altri problemi ri
guardanti la categoria, sn
elle gli ultimi episodi «li 
coarta/ione della libertà di 
espressone all ' interno del
la TV. 

Col primo petrolio « sottomarino » 

estratto in Persia dalPAGIP 

A Bari la « Cortemaggiore > 

iderato re
to diffìcile 

l ' i r e », s i p r o p o n e — co>rir 
Un annunciato (,razziai -- di 
> ompiere r i / f e i ' o r i p a s s i tri 
(teiiriri i n (illCsta d i r o t t o n e . 
in provtncia (a Prato. Fat
ilo'', .SVs'i) / ' l | f lr | . . I , v-

Sii r e n d e a costruir^ d e ; * su
permarket ». e d (i late scopo 
ha già presentato le doman
de necessarie, a! fitte di non 
•asciare alle s o c i e t à f i n a n z i a -
rie l'iniziativa, eoa grave 
oreoiudizto TIOT s o l o per i 
consumatori ma per gli 
stessi commercianti ,»,} F « < T -
ccuti; a Firenze città ts-Hfui-
rà otto mailer ni « centrt d i 
vendita », corrispomlenti « ' -
l'ambii lite economico di cia
scuna delle cooperative di 
consumo già funzionanti, che 
ri p r o d u r r ò 11 rio s u M ' e s r e / i s ' O -
n c prescelta I melodi del 
* Self-service » «? d i s t r i b u i 
r a n n o i n Un u n i c o edificio 
una gamma vastissima di 
p r o d o r t i : già si stanno deli
ncando con precisione le lo
calità per la thslocaz'one dei 
* centri », si prepaiano i 
jiiani finanziari, si sta esa
minando caso p e r r n ^ o , ! ' " / ) -
portunità dell'acquisto ,• d'-'I-
l'affitto ile fondi occorren
ti Il completamento di (pre
sto programma è dato dal
l'imminente costituzione di 
un consorzio ac(]uisti_ jter il 
q u a l e è già stata progettata 
la costruzione del tnagnzzi 
no, che fornirà al consorzi'! 
In strumento tecnico per ac
crescerai- le jioss'bilità d'e
spansione e che offrirà alle 
cooperative una nuova ga
ranzia di lavoro assocla'o e 
preciso. 

Questo per quan'o riguar
da il piano elaborato dalla 
f e d e r i o - ip a l'renze: >>i 1:1)-

oiunto che il movimento coo
perativo invita — e l'invito 
e stato ripetuto con chiarez
za stamani al e \ircotir.t > — 
tutti 1 cimr.creinnfi e g'' 
esercenti ad unirsi, dando 
rita a forme consorti!; oer 
l'acquisto dei prodotti, all'a
zione dei consumatori, che 
oliiett ' I I. ' l . n i ' c f . i ' l i i 'H. 'r . J I I T 
'ri sua natura anlimonop'di-
stìca. con i lOrfì flfr/fl.'j in-
terc:FÌ. e che appoggia tutte 
'e loro rivendicazion, ten
denti ad ottenere una modi-
firn sostanzale degli indi
rizzi economici e f'scal< del 
qorernn e la e'iminazione de, 
privilegi conca-i alle .corre*.r 
operanti nel rettore. c,tc di 
fattr» hanno posto le catego
rie commercia!', in condzi •-
ni di grave inferiorità, tn 
una situazi >ne estremamen
te i,esante e tale da non < 01-
senfir loro di contrastare cor. 
successo l'aggressione dei 
grandi comp'essi finanz ari 
alla rete distributiva. 

MARIO RONCHI 

Basso — od una lotta di 
frazione contro frazione, che 
ci porti a eiodore progres
sivamente il Mungine esiguo 
che ci separa dalla posizio
ne di maggioranza. C'è in
nanzitutto da poi tate ad as
sumere posizioni di impegno 
e di lespons.ibilità t u t t o 
quel settoie del partito che 
oggi è su posizioni di disin
teresse. lasciando appena il 
3l>',é degli ìsciitti a decide
te della linea generale del 
partito. In questo senso, la 
unificazione delle due mo
zioni di minoranza è nuche 
la premessa per dare nuovo 
impulso alla vita democra
tica del partito ». 

L'ex secretano del PSI l 'P 
sottolinea un altro elemento 
di novità uscito dal congies
so: « Se le minoranze han
no ttovato un tortello di 
confluenza, all 'interno del
la niaggioiun.-a si sono de
lineate, per la pi ima volta 
in mòdo apriti», due diver
se iutei p: età/ioni della po
litica "autonomista". Gli in-
tei venti di Nonni e di Cat
taui da un lato e di Loni-
bauli e Codumola dall 'al
tro. diniesti ano che nella 
maggio).inza ci sono almeno 
line linee, una che vede il 
centi o sniistia come una 
formula di goveino ila pro
pugnato Ild oiM-i Costo, l'.ll-

a n c h ' o . s s a il 
m a s u l t e r -
c o n v e r i t e u z e 

p r o i ' r a m i u a t i i h e l j u a 11 d o 
1 c l u b u d ì c o i : or, r.e la " p i c 
c o l a >\ l s t ; i" d i W n n i . d i c e n 
d o c h e la p o l i t i c a d e l F S 1 
n o n è p i ù q u e l l a d e l l ' . i p e r t i l -
1.1 a . s i n i - t i . i p i o - p e t t a t a a l 
c o n g r e s s o d i Tot i n o . i n a 
q u e l l a d e l l ' a l t e r n a t i v a d e 
m o c r a t i c a . è e v i d e n t e c h e ci 
si t r o v a d i t t o n l e a u n d i s 
s e n s o n o n m a i r . m a l e >. < \1.\ 
t e m p o n o i i n s i s t i a m o s u l l a 
n e c e s s i t à d i s p o s t a r e il d i 

t t o : n n z a h a d a t o e: e d i t o a l - L a t t i l o d e l p a r t i t o s u l l a f o r -
.1 D C a n e l l o d i n a n t e il g o - i m , h i z i o n e d e l p r o g i a i n n i a 

v e r m i M a i o r a n a . s o s t e n u t o _ , , c o n i a M a s s o — e n o n 
d a i f a s c i s t i , v i o l a n d o e s p l i - U j t r a t t a d e l l ' e s i g e n z a i l i 
c i t i d e l i h e i a t i d e l l ' u t u * . ^ , , , n p i l a i e u n a s p e c i e d i " c a 

t a l o g o d e l l e c o s e " t r a c u i 
s c o g l i o i e q u e l l i » d n p i e s e n 
tai !» a l l ' a t t e n z i o n e d e l l ' e n -
n e s i n i o g o v e r n o d e m o o i i s t i l l 
i l o : s i t i a t t a . m s o s t a n z a d i 
t r a c c i a l o u n a l i n e a p r o 
g r a m m a n e . 1 c h e s i a u n ' a n a 
l i s i d e l l a s o c i e t à i t a l i a n a e 
u n a s t ! . i t c g : a d e l l a l o t t a 
p e i la n o ti a s l o i i n a z i o n e 
s o c i a l i s t a J-

A q u e s t o p i o p o d t o . p o l e 
m i z z a n d o co:\ 1 . o n d u l i l i s u l 
la t e s i c e n t i . i l e c o n t e n u t a 
n e l SUO l u t e i v o l i t o , q u e l l a 
s e c o n d o c t n o l u la p i a n i l i -
o a z i o n e p u b b l i c i p u ò e s s e r i -
la l i ' . ih - a l l e i n a t i v a a l l e 
s c e l t e e c o n o m i c h e d e i m o 
n o p o l i « n e o c a p i t a l i s t i » , l l a s -
• o o s s e i v a c h e q u e s t a t e s i 
• • g i u s t a , m a i -M- lude o g n i 
p o s s i b i l i t à d i c o l l a b o i a z i o n o 
> <>II u n p a 1 t i t o . c o m e 
q u e l l o d e . c h e e o r g a n i c a 
m e n t e l e n i t o a i m o n o p o l i 
I.a s i i ni111 n i d e l p o t i n e , n e i 
p a e s i c a p i t a l i s t i c i a v a n z a t i , 
e o s t i e i n a m e n t e c e n t 1 a l i z z a -
ta e d 01 g a n i c a e li g o v e r n o . 
in q u e s t o q u a d i o . n o n e c h i -
u n o d e g l i a s p e t t i d i q u e s t a 
s t i l l t t i l i . i . c h e e [in t u t t o 
c o e i e n t e « ' I t a lo c o n d i z i o 
ni d a p o r r i - a l l a IX ' p e r la 
c o l l a b o ! a z i o n e a l p o t e t e — 
d i c e n q u e s t o p u n t o M a s s o 
— b a s t e r e b b e p o r n e u n a . 
p i e l l a d e l l a l i n e d e l ^ o t t o -
r o v e i t i o . M a v o i c a p i t i - c i n 
q u e - t a c o n d i z i o n e s a i e b b e 
s i i f l i o i r n t e a f a i t i a m o n t a n -
q u a l s i a 1 i l l u s i o n e i l i c o : t l -
( ) : • • 1111 • -.-. o > 

S o l o un.i p o h t e a d i a l t e . ' -
I I . I ' . I . I — c o n c l u d e Ha-;-.o — 

c e n t r a l i » A b b i a m o 1 c a s i 
d e l l e g i u n t i ' d i G o l a , f e u d o 
d i A l d i s i o , u n i e a z i o i i . i t 10 
b e n n o t o 11 t u t t o il paes i» , 
m e n t i i » il d e p u t a t o d e m o -
zi i s t i a n o D i 1 c o . b e n n o t o 
a n c h ' e g l i p e r c o i t i s u o i l e 
g a m i , e s i n d a c o c o n 1 110-
s t n v o t i .. 

A b b i a m o in S i c i l i a — p r o 
s e g u e (. i n a i l o — u n a s i t u a 
z i o n i ' d i g i a v e t e n s i o n e L e 
e s p l o s i o n i s p o n t a n e o , t u o i ! 
d e l l a s t e s s a d i l e z i o n e d e i 

t s i n d a c a t i e d e l p a i l i t i , si 
1 m o l t i p l i c a n o , s i g e n o i a l i - z a -
' no e d i e t i o q u o - t a t e n - a o n o 
I c ' è la l a m e , c o m p a g n i , c'i 

la m i s e : 1:1 e la i l i s o c c u p a -
I / i o n e ' A q u e s t a e s . i q n - i a -
I z i o n e n o n p o s s i a m o i i s p o u -
, d o t e CIMI l e a l c h i m i e p o l i t i 

chi*. c o l do- . , l i ; . ' l o p a i l . i m e u -
t . i r e . A b b i a m o m S u ili.1 la 
• l e g g n u e DI.'. I.i D i ' d e l l a 
c i o s s a p i o p i i e t a t e n t e r à , d o ; 
m o n o p o l i e d e l l a m a l i a , i m i : 

' p o s s i a m o p t o p o i r , . a l p o p o 
l o s i c i l i a n o il c o m p : o m o - • 11 
c o n il p e i ' i ' i o i e n e m i c o d e l l a 
S i c i l i a , d o b b i a m o s i o ^ l i e i e 
u n a p o l i t i c a d i l o t t a 

Il c o m p a g n o Y i t t o n - l l i ,!.-!_ 
I la r o r i e n t e d i do-,t 1 a p a i l a . 
( q u i n d i , d e l l a « . . i n a z i o n e l u 

t e i n a z i o n a l e e d e i i . i p p o i t i 
s t a b i l i t i in q u e s t i m i n i d a l 
l ' S I c o n m o v i m e n t i d i a l t r i 
p a e s i 

A c o n c l u s i o n e d e l l a s e d u 
ta a n t i m e i i d i a n a il c o m p i i -
, ' i in L u z z a t t o . d e l l a c o t i e n -
' e d i s i n l - t . a . l l p l e n d e la 
e* i l i e a d e l l a p o h t . . a e n i i 1 -
c i . i t a d a N e n i i i I J u e s t n p o 
li i . c a . d i , e L u z z a t t o . n o l i 
U t i l e e d i m p i o d u t l l v a . «-1 
( o n t r a p p o n e e d o s t a c o l a un . i 
o d i t i , a d i a z i o n e Ci ; 1 o- - | _ 
n a n e l l a 11 ce. . , - , , , ) . ,-,,-, , , - . | , 

1 c o t i l.i I )• " f i n i ' e r i d o d i I g u o . 
( i a t i * l e n s p o . « t e c h e e s s a gi. i 
j ci h a d a t i ' e . c o m e s e ti"t: 
. b a s t a s s i * , c ' è t u t t a la p o l i t i -
1 c i g o v e r n a t i v a a t t u a l i * e'nt-

l i u ' o - t i a c o m e M>'«MI:III d e i 
M o s t t i p o s t u l a t i v e n e t o r n i 
ti» in e o n s i d e . ' a z i - ' i i e n o in 

I a g r i e o l t u i a . n e p e i la s ( n o 
i a . n e p e r l e l i b c i t a H.1-,1.1 
r i c o r d a r e il p . a t i o v e r d e , l o 
i n a s p r i m e n t o d e l l a c e n s u r a 
»• l e r i p e t u t e r a i a h e d i p o 
l i z i a <-ont! •> i l a v o r a t o r i in 
l o t t a N o n o s t a n t e q u e s t o — 
• i n g i u n g e il ' o m p a c n o l a n -
z a t ' o — i i v i a n i a m o r a d i a 
p o - i z t o T i e c h e si e prò-"» 
I'I'II l 'a' . 'ct i ' - io- ' io a r . i n f . i ' i i 
• • n o n b a ^ t a d i - e r h e n b b t i -
iitii \ o t a t M contri"» i b i l a n c i 
m i v o t o d i li Im-ja «i c a n -
o'H.'i c o n u n v o t o d i s b l u c i a 

N e l l a «-e l u t a d< i p i . n i . : i g -
' . . ' . d o p o *lu ; ; i*e- - , e- .*. , ,\-

l'I o r o . d i l l a c o r r e n t e d i « ; . !-
•'•r n V . v . ' i >. p i e n i e la p i r o -

II i r . i - i t o - i . , : i i | . • , L.'i'i: a i'l! 1 
i l i s u o il lt'-I \ l'il'.ip, t e s o ., 1011-

•••-• , • ! ;, r tr . ' . . : i ' i - ! i ; . i / .n : i i s.«, 
- • f i n i t e il g i o r n o p r m a d i 
\ . a . * ::/• > G..V.II e I O - ' I I : i ; - , - . 

•" i i a ' i d i •"••:, i l i o , c - p o m : • 
s . c i i i ' i i l<I !a f i n . - . t r.i. s i , c -

. . - ' i n i c o i i s ! r a * - ' i n ?I-
I . . o i n e e l l . i Ter miri t 

i » o « r • . ••;• a p i . s - a -
d e l o g . V i — pr« ; -
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II discorso 
di Vecchietti 

la 'democrazia e per la li
bertà. In conclusione — pro
segue Vecchiotti — quel che 
unisce queste due linee è il 
presupposto « autonomisti
co », il lavoro comune di me
si, ma ben più sostanziale 
è quanto le divido: una di
versa destinazione della po
litica che si vuol fare, poi
ché. mentre Nonni pone lo 
accento sull'ipotesi « difensi
va » Lombardi tende verso 
un'altra in un certo setisci 
t offensiva ». La linea Nenni, 
dunque, lasciando impregiu
dicato il problema di cono
scere quanti consensj vera
mente raccolga all ' interno 
della stessa maggioranza è 
certamente in minoranza di
nanzi n tutto il parti to. 

Venendo a t ra t tare dei rap
porti interni il compagno 
Vecchietti auspica che il 
Congresso dia, con una linea 
politica anche un vero go
verno al partito. Ciò può rea
lizzarsi però se ognuno si 
sforzerà di trovare un pun
to d'incontro sia pure rinun
ciando a qualcosa di proprio 

La richiesta avanzata dal
la cospicua minoranza (circa 
il 45 per cento del partito) 
per la composizione propor
zionale del gruppo dirigente, 
n^ni e perciò un fatto immo
lici». in.i politico e nel e ìso 
che essa lesse accolta uni-
teiebbero anche le situaz'O'.i 
fot ma iettando la libo' ta 
Iella circolazione delle idi**» 

Ma se la maggioranza — pio-
sfinii- Vecchietti — s'inig.i-
disce su una posizione ili 
pino e semplice rappoito 
nume'ico. antagonistico, eb
bene. spetta allota alla mag
gioranza assumeisi tutta la 
responsabilità del governo 
.lei partito e per la mino
ranza — pur Impegnata a 
realizzare la politica decisa 
— si porrà il problema di 
operare come alternativa di 
licambio. l 'na terza ipotesi 
— osserva Vecchietti — non 
esisto e se la si vuole inven
tare. ciò sarebbe del tutto 
arttHctoso. 

l'n piolungato applauso Ita 
salutato il compagno Vec
chietti al termine della sua 
lephea. 

Le conclusioni 
di Nenni 

L ' u l t i m a r e p l i c a s p e t t a a 
N e n n i . G l i e s p o n e n t i d e l l a 
s u a c o r r e n t e , s o t t o i l p u n g o 
l o d e l l a p o l e m i c a d e i I c u d e r s 
d e l l e s i n i s t i e . s a l u t a n o il s u o 
a r r i v o a l l a t r i b u n a c o n U H M 
g l a n d e o v a z i o n e 

L e p r i m e b a t t u t e s o n o p e r 
g i u s t i l l c i i ' i » l a d u r e z z a d e l l a 
s u a 1 d a z i o n e c o m i » r i s p o s t a 
a l l a d t i i e z z a d e g l i a t t a c c h i 
c u i è s t a l o s o t t o p o s t o in q u e 
s t i u l t i m i d u e a n n i : m a s u 
b i t o d o p o e g l i d e v e a t f r o n -
t . n e u n a d e l l o q u e s t i o n i p i ù 
q n n o s e i»i i ieis;e d a l l a d i s c u s 
s i o n e e s o t t o l i n e a t e e s p l i c i t a 
m e n t e d a l l e c o n c l u s i o n i d i 
M a s s o e V e c c h i e t t i : l e d i t l e -
r e n z t a z i o n i e l e d i v e r g e n z e 
a l l ' i n t o r n o d e l l a m a g g i o r a n 
z a . N e n n i r i c o n o s c o a b b a 
s t a n z a e s p l i c i t a m e n t e q u e s t e 
d i f f e r e n z i a z i o n i e s i p r e o c 
c u p a d: r i c o n d u i l e ,. d i a s s o r 
bì r i o in u n a l v e o c o m u n e : l a 
a c c e t t a z i o n e c o n c o r d e d e l l a 
p o l i t i c a d o l t ' a t t t o n n r i i i a e 
d e l l ' a l t e r n a t i v a d e m o c r a t i c i 
d e c i s a q u a t t i o a n n i o r s o n o 
a l c o n g r e s s o d i V e n e z i a . In 
q u e s t o q u a d r o e g l i d e f i n i s c e 
(jet « c o n t i i b t i t i » a l l o s v i l u p 
p o d i q u e s t a l i n e a l e d i v e r s e 
t e n d e n z e e s p n ~ . s e d a v a r i 
« n a t u r i d e l l a m a g g i o i a n z a e 
c i t a e s p l i c i t a m e n t e ti d i s c o r 
s o d i l o m b a r d i , p o n e n d o l o 
i r r a n t i » a q u e l l o d e l v i c e -

« . e g n - t a r ' o D e M a t t i n o S e -
l o n d i » N e n n i . q u e l l o c h e d i 

a e c o i 
p i a n 
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c h e f a r à d e f l u i r e 11 p e t r o l i o a t e r r » 

Grave lutto 
del compagno Mosetti 

E* d e c e d i » * U n . a l l ' er i ili T*ì 
.-.r.r.t. :t floli-.jjn.i. l.i «uui-ior.» Ci / in . 
dia Tul ipan i , m.-idrc del cfmr..'i-
iTno Albi-rio M.i«vttl, t»ejrxct.-ino 
dalla Fif.m r roemuro il. 1 C'onn-
l-t<» Ci-ntr.ile d«-l n o * U o l ' er t i l o 

Giur.K.'ino In qu«--«Uo m«»m« ni-» 
ni cmnp.iCno M.T--UI l e j .tu *«-n-
tste credi- uti . ' . i /e ili l u t t o il P.->r-
tlt". d e l l a CGIL e dell.-» reit.ì-
unr .e ed .'•rriminiitranorie d i l 
nos tro f iorna '« . 

( p i . a d i a l l a t i i h u u a . 
d.i u n c a l o i o s o a;>-
ll c o m p a g n o 1 l i l la» 

\ o c e h . e t t 1 pi -r t e p l i e a i c a 
n o m e di I la i n i p - n t i ; ( | i s i 
n i s t r a V e c c h i e t t i lt i .Z'. i e m p i i 
m e l i l o la i o I d . s t a z i o n e p e r 
la r a g g i u n t a 1 o i i v i i g e n / a . in 
u n n i . i c o d o c u m e n t o c o i i -
g l i - . s -U.de. d e l l a s u a c o i [ e n 
ti- «• d . q u e l l a d i I5a-.S(». d o -
" i i u i ' - n ' " c h e c o s t i t u ì 1.1 m i a 
p . . i t ' . t ' - m i a p o i . i v a c r . t i c a i 
o o s » : i i t t i v a . u n p r i m o pis . - , , , 
v " 11 u n a r e a l e alt«-i n a t i v a 
i l l ' a ' t n d e maggio: :iu/,i d: 
! e - l : a 

K,'!l v o l g e q u i n d i il 5'li> 
d . . s co i 01 a c h i a r i r e e s s i n z i . i l -
n i e n ' i * d u e d e m o l i t i e i m - r s : 
l a i -i ti l ' t i t o : la pr«*><-nza d : 

d u o « . m i n i o o a d d i r i t t u r a 
li du<* l i n e e n o n ( O i n c i d e n t i 

— ( i n d i a «li N e n n i e q u e l l a 
d i l . m i i l . . : li —. a l l ' m t e r ' i . i 
th-ll.1 e..a e s i g u a n i a g g a j r a i : -
Z.l «• I pfl--s | l , 1; s v . h i p p t ' l ' I 
r' ipp^ir't t r a la m . i g g . i ' i . o i M 
• • i e n n ' i o r i n z e . 'I u l t a l.i j.«<-
! t e.» •!• N ' - n n i — a [.ai--**-
d e j < l i - a d e r » d e l l a -s n . s t r a 
— si impernia su una V:ST»-
u«- i m m i t b t l s , : «-a «I.-] p a - . ^ e . 
[,.-' c u - r . i V . n n , . d f . - t t .V a pr«»-
p >sta «lai l'-Sl M l . m . t . i t i 

l | e >n<«->!idnmr.-ito d i u n o «;t i t o 
I. f ,!*•> p ù o m e n o . I I - : Ì : O -

c r a ' . r o n i e n ' r e t u f o I :• — 
s*.». Li b a t t a g l i a Soc i .d i^" i. 
livori?-» n d c o n c r e t o u n - o i i -

; d : c e . m p f - g n o p r o p a g a m i . < t ' -
.'-.» t j u ' - s ? a v : = : o : ì e . a p p i r e n -
v i r . f i i ' i ' < r e . i l . s * . c a > i i - .^.- i -
* ! v e r a r* p r o p r ! u ' .npi . ! <r» 

,s-i r o ! ! e « . ! a l l a v i t a e f f e t t i v a 
> d o p o , p r e n d o n o l a j d i t u t t o :! p n r t i t o e d e l l e 

p a r r d a 1 r e l a t o r i d e l l , . \.,m- ma.ssv> c h e o j g i . i n r e a l t à . 
, ' o r : e n ? i r . a s s . . . r e p l i c a n d o ^ , . „ , p r o i e t t a t e m u n ' . - i / . o n e 
p e r p r i m o , p a r l a d e l l a c o n - . . f f e n s i v i che r i . i ra a m u t ì r e 
f l u e n / a d e l l e d u e c o r r e n t i . ; , , Cl,^ e d a e r g e r e l a s o l u -
m m o n t a r i e .su u n a s o l a n i o - l , n ; i ( . , ) , . , p ; , - , » d e m i d : f o n d o 
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p e r .azi' 

s i n d a V e n e z i a 1,» s u i i -
• t r e d a l l a i n a g e t o r a n z a e la 
h \ e ! - s . i p r o s p e t t i v a s t o r i c a 
ti c u i c o l l o c a r e u n a p o l i t i c a 

s o c i a l i s t a : l e s u i ' s l r o a v r e b 
b e r o p u n t a t o e p u n t e r e b b e -
t o s u u n a s o l u z i o n e d i t i p o 
c i V i s t r o l i c o d e l l e q u e s t i o n i 
i n t e r n a z i o n a l i 0 I n t e n i e : l a 
m a g g i o r a n z a , p u r n o , , i n d - a l -
ri ' i i l o a d u n a v i s i o n e i d i l l i a 
c a «l«*lIo s v i l u p p o s ' o r i c o . h a 
( o u s i i l e r a ' o e c o n « i i ' e r a c . » m e 
d a t o i n i r n i n e n t e la c o « ' s t - ; ' e n -
za naei i i f* 1. il p a c i i i c o s v i l u p 
p o d e ! proci» .<-o d i l ' . h ' - r a z t o -
i w l«i p . -rxi l i c o l o n i a l i . la 
• i i ^ ' e n . i o n e 

A l t r e t t a n t o a*-t.fic:os;i-Ti. ,»n-
t.> N e n n i i n d i v i d u a il p u n t o 
« e n ' r a l e d e l d . < s e n s o d i d u i 
. i n n i fa a l C o n . t r e s c o d i N a 
p o l i : | a s i n i s t r a s a r e b b e s t a t a 
or:«--nt i t a v e r s o u n a p r o s p e t 
ti*. i d i s c o n ' r o f r o n t a l e p e r 
c u i ? u t ' o s; d i - c . l f in u . m s. la 

battaglia, la maggioranza per 
una articolazione multiforme. 
e manovrata di lotte demo
cratiche. Questo — dice Nen
ni. suscitando applausi fram
misti però anche a dissensi 
che a loro volta accendono 
nuove manifestazione di 
plauso — è il fondo della no
stra politica di autonomia 
e di alternativa democrati
ca e su questo piano c'è (o 
almeno io spero che ci sia) 
una maggioranza che la tra
duce in una interpretazio
ne con/orme alla realtà in
terna o internazionale. L'e
ventuale dissenso sulla giun
ta comunale di Milano o su 
quella di Cìela ha valore se
condario ed episodico. La 
maggioranza ha interpretato 
l 'autonomia come svincolo 
del partito dai blocchi mili
tari e dalla loro ideologia e 
come impegno senzi riserve 
al metodo democratico nel
la lotta politica (proteste, in
terruzioni: sul fonilo della 
sala scoppiano incidenti tra 
i delegati, sedati dai questo
ri; qualcuno grida «fuori1» 
agli interruttori ). D'altra 
parte — riprende l'oratore — 
la politica dell 'alternativa 
democratica non va conside. 
tato come un espediente tat
tico p.u lamentare o munici
pale ma come una taop 1 del
la maicia vi»rso il social1,m >. 
La necessita, in cui e: -mmn 
!:ova!i. di fare i cont: din noi 
s t e s s i 0 con : c o m u n i s M . la 
n e c e s s i t a d i d a r e ui\.\ c o n . i -
s i e n z . i n u o v a e p i ù r e a l i s M c a 
al dialoga» con 1 cattolici non 
nasce d.\ contingenze mo
mentanee ma dalla notti-a 
nuova collocazione interna
zionale e interna nella lotta 
per la pace e per la demo
crazia 

Nonni giustifica noi la sua 
politici voi so la Di' cercan
do di ricollocarla alle posi
zioni di Morandi (che egli 
chiama semplicemente « Ro
dolfo »'. al superamento cioè 
delle posizioni anticlericali 
del socialismo e alla neces
sità (questo debbono sa'iere. 
— egli dice — « Lelio > e 
< Tullio ». cioè Masso e Vec
chietti > di comprendere che 
la via democratica al socia
lismo implica la ricerca di un 
contatto con i cattolici, le 
loro organizzazioni, il loro 
partito. L'unica differenza 
tra questa linea, già accet
tata nel Congresso di Tori
no del 1D55. è che mentre a l 
lora il l'SI .si muoveva sulla 
piattaforma dell 'apertura a 
sinistra che doveva esprimer
si con spostamenti di cara Ite
le parlamentare, oggi si m u o . 
*. e sul piano di una svolta 
a sinistra da realizzare a t 
traverso spostamenti nel 
paese. La riprova e nel fatto 
che. sia nel l 'arlamento che 
nei comuni, noi ci impegnia
mo a non muovere un pa<:so 
che non sia fondato su pre
cisi impegni programmatici 
1 sci lenza determinata, firn 
Nenni — sempre risponden
do. come ripete egli stesso, n 
< Lelio » 0 a * Tullio » — non 
noi'a che al fondo del suo 
animo c'è la preoccupazio
ne. l'ansia e il tormento per 
il pericolo di avventure rea
zionarie di destra, il più fer
mo proposito di concorrere 
.\d elevare ima più solida 
barricrn contro la canaglia 
fascista Tuttavia egli finisce 
poi co] ribadire la «un conce-
'ione sostanzialmente difen
siva e puramente sovrnstrut-
turale della !«»M.i contro ', ri
gurgiti di destra. 

Nella conclusione il segre-
•ario de | PSI torna a porre 
•1 problema doM'organirza-
zinne del dissenso i l l ' interno 
lei p u t i t o . F'gli invita le si

nistre ad entrare in direzio
ne ma con una ranpresentan. 
^.\ non proporzionale alla to-
-o forza e respingo quella 
che egli definisce la « istitu-
ziou iltzz!z:one delle frazio
ni > So le sinistro non accet
ta ; ,ero oneste condizioni la 
maggioranza dovrebbe con 
pazienza e con coraggio as
sumersi h, responsabilità di 
condurre avanti da soli la 
politte 1 decisa dal Congresso. 

tonando la manifestazione 
ehi- saluta i| disror*»,o di 
Nonni Ita termine. :1 C'Vi
l i e s s o 
t a n e . » . 

.1 

elle e visib:lmc:i*o 
.sf•»!!.! in mas,a L, 

un aula (piasi «,it»t,i vi'V.o 
m«-s,.i i-i votaz.one e appro
va? 1 un 1 mozione sull'Alto 
\ h-v Quindi la seduta è 

,o>pe-»i. Alle 23. nessun-» do
gi. autonomisti e pi»»«ente: 
solo alle lì di notte vior»? la 
li e l i o n e del rtn\ :«>. 

Situazione nuova 

La replica 
di Basso 

Sub.; 

I zione e sa una .sola libta di 
candidati come di « un fat
to di grande portata >, che 
non <d fermerà all'occasione 
congressuale ma proseguirà 
al di la del Congresso per 
fare in modo che la piatta
forma unitaria su cui con
fluisce oggi il 45''; del l'SI 
diventi domani hi piattafor
ma di tutto il partito. 

« Noi non pensiamo — dire 

l e i p.-ic^e 
Lombardi invere — secon

do l'oratore — pur confon
dendo Io Stato con Li s">ci«»tà 
••» pur senza affrontare l'esa
me della natura dello Stato 
n una realtà dominata «lai 

monopoli, tiene in un certo 
c n t o la situazione obiettiva 
de! mese, la carica di com-
h.ittivita che oggi è espressa 
dalle masse In battaglie per 

(CnntlmiJ/l.ine ridila 1. pulii.») 

dibattito, g'i spostamenti 
• n ter ni e le tic-se dt'feren-
z'aziotii nella maggioranza 
non hanno influenzato fa 
Mudi del scorciano del par
tilo, che e semmai mata 
con un accentuato caratte
re di corrente. Senni l. 2 
oonvdrrafo le j^onziom 
Lombardi come una * tnJV-
grazionc ideologica > della 
sua linea politica, pur pole
mizzando a più Hprc.f»* con 
quelle posi^'oni e in specie 
siill'tnterjjretazinne da dare 
al dialogo con t ciCo'm*. 
e in definitiva ha valutato 
la maggioranza numerica 
raccolta attorno a sé come 
concorde sull'essenziale. Se
condo Senni, l'essenziale è 
la collocazione del PSI in 
un'area che implica il e di-
sancoraggio dai blocchi >, 
l'impegno democratico, la 
nota regolamentazione dei 
conti col PCI. cui corri
sponde l'occentitato -dialogo 
con la DC, per una alter
nativa graduale fondata su 

«jtm7'ili 'mpeprti program
matici. E a qtiafe s p i r a n o -
ne niponda questa po'tiicii 
.Vcnrtt /o ha chiarito ulte
riormente dicendosi prrn, i 
di tutto « angosciato > dai 
pericoli fascisti, intesi vera 
come « cnniToIta missina >. 

Sei ribadire queste im
postazioni Senni ne ha trat
to. anche per ciò che ri
guarda la futura D i r e t t i 
ne. ti rifiuto di sol:LZioni 
che comportino o favorisca
no una rielaborazione di 
linea po!tftc«. Su questa 
••cdtu concluderà oggi il 
congresso; ma i proMernj di 
sostanza che ti congresso 
ha poi ti"», che lo stato inter
no del partito pone, che 
anche lo stato della mag
gioranza pone, e che soprat
tutto derivano al PSI dalla 
realtà attuale del movi
mento delle masse e della 
situazione politica del Pae
se. restano aperti: e aprono 
una dialettica e prospettive 
che non sembrano conci
liabili con le scontate con
clusioni ufficiali, 
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